
stop dell�Aifa.

I NUMERI DEL CONTAGIO

L'epidemia da Covid in Ligu-
ria vede 380 nuovi contagi e 
un aumento complessivo dei 
casi positivi di 106 unit‡, con 
un�incidenza dei  nuovi  casi  
del  7,3% sui test  effettuati,  
3.401 tamponi molecolari e 
1.772 test antigenici. Sono 5 
le vittime della pandemia, di 
et‡ compresa tra gli 84 e i 91 
anni. Il conto delle persone ri-
coverate scende invece, di 5 
unit‡ rispetto al  giorno pri-
ma, a 645 ospedalizzati, 59 
dei quali sono in terapia inten-
siva. �
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La voce dei governatori nel libro ȂCi abbiamo messo la facciaȃ di Giovanni Lamberti

´Il virus Ë come un essere vivente
e la caccia comincia dai territoriª

La prima telefonata arriva ad 
Attilio  Fontana,  presidente  
della Regione Lombardia, nel 
cuore della notte, tra il 20 e il 
21 febbraio 2020. ́ Mi informa-
no che sono stati confermati i 
primi casi di positivit‡ a Codo-
gno. » stato uno choc incredibi-
leª. Il giorno dopo alle ore 16 
squilla il cellulare di Luca Za-
ia, governatore veneto: ́ Mi in-
formano che abbiamo trovato 
il paziente 0. Sono andato subi-
to a Padovaª. Non passa molto 

tempo e la stessa chiamata arri-
va al presidente della Liguria 
Giovanni Toti.  Sono i  giorni  
che hanno cambiato il  corso 
degli eventi prima nelle due re-
gioni del Nord, le pi  ̆colpite, e 
poi in tutto il resto d'Italia: Li-
guria compresa.

I racconti dei vari governato-
ri sono legati da un comune de-
nominatore:  l'angoscia  per  
quei terribili momenti, il ricor-
do  dell'inizio  di  una  guerra  
combattuta nelle prime fasi a 

mani nude, in una trincea sco-
nosciuta, contro ´un nemico 
invisibileª. Nel libro iCi abbia-
mo messo la facciaw (editore 
Allaround) scritto dal giornali-
sta parlamentare dell'Agi Gio-
vanni Lamberti, tutti i rappre-
sentanti delle Regioni italiane-
ritornano a quei giorni. Sono i 
primi ad averci ´messo la fac-
ciaª, ad aver dovuto affronta-
re il virus. E sar‡ solo la prima 
ondata. Oggi, dopo un anno, il 
virus Ë ancora il nemico da bat-
tere, ma ormai ́ Ë diventato fa-
miliare, ci conviviamoª. Dal li-
bro di Lamberti emerge come 
per gli amministratori locali il 
Covid sia vissuto ´come un es-
sere  vivente,  intelligenteª.  
´Noi stiamo scardinando il suo 
terreno di coltura, lui cambia e 
noi torniamo a colpirloª. 

GIO. M.

L�INTERVISTA

GENOVA

S
i riducono le scorte, 
ma aumentano i vac-
cinatori: i presidenti 
degli Ordini dei Medi-

ci di Genova, Savona e Im-
peria hanno consegnato al-
la Regione un elenco di qua-
si 300 nomi: medici in pen-
sione, professionisti dispo-
sti a vaccinare fuori dal lavo-
ro, odontoiatri. Andranno a 
coprire i ibuchiw di presen-
za nelle farmacie e nei gran-
di  hub  vaccinali,  quando  
questi  partiranno  (dal  29  
marzo).  La Regione ci  ha 
messo la garanzia della co-
pertura assicurativa. 

Per il presidente dell�ordi-
ne dei  medici  di  Genova,  
Alessandro  Bonsignore,  Ë  
una buona notizia ma ci vor-
rebbe anche ́ lo scudo pena-
le per chi vaccina, ma solo 
legato  alla  situazione  di  
emergenzaª.

Presidente Bonsignore, 
chi sono questi vaccinato-
ri che avete reclutato?

´C�Ë  un  po�  di  tutto,  in  
quell�elenco: medici in pen-
sione, odontoiatri, giovani 
medici senza occupazione 
fissa... Si sono iscritti come 
volontari, poi perÚ si stan-
no sottoscrivendo accordi a 
livello nazionale di tipo re-
tributivo e ovviamente sar‡ 
esteso anche a loro il rim-
borso previsto per la campa-
gna. Noi ci siamo preoccu-
pati di garantire la stipula 
di una polizza assicurativa 
a prezzo calmierato ed Ë sta-
to possibile perchÈ Liguria 
e Toscana sono le uniche re-
gioni in regime di auto-assi-
curazione totaleª.

Quanti volontari ci so-
no? Dove saranno destina-
ti?

´Ad oggi nell�elenco ci so-
no  circa  300  nominativi,  
ma mancano ancora quelli 
dell�ordine di Spezia che li 

sta raccogliendo. Siamo in 
grado di dare un bell�impul-
so alla campagna vaccina-
le, se si considera che i medi-
ci di base sono in tutta la Li-
guria un migliaio e non tutti 
hanno aderitoª.

Per le squadre perÚ ser-
vono anche gli infermieri.

´Certo, ma so che anche il 
collegio delle professioni sa-
nitarie si sta attivando, ser-
ve il contributo di tutti. La 
nostra disponibilit‡ Ë totale 
per quelli che sono i igrandi 
hubw che entreranno in fun-
zione,  come  quello  della  
Fiera. Ma potranno essere 
reclutati  anche  per  turni  
nelle  farmacie  o  per  altri  
luoghi di vaccinazioneª.

Avete  l�assicurazione,  
ma in molti chiedono an-
che lo scudo penale, per-
chÈ?

´Lo scudo penale va lega-
to al discorso dell�emergen-
za: da anni si parla della de-
penalizzazione dell�attivit‡ 
sanitaria ma per quello biso-
gnerebbe cambiare la Costi-
tuzione. In questo caso pe-
rÚ una misura ad hoc in ca-

so di eventi avversi che non 
sono certo imputabili a chi 
fa l�iniezione aiuterebbe: la 
responsabilit‡ penale Ë evi-
dentemente  un  meccani-
smo penalizzante per chi si 
mette a disposizioneª.

Quanti  medici  si  sono 
vaccinati in Liguria?

´Per quanto riguarda la 
sanit‡ pubblica e convenzio-
nata la fase 1 Ë praticamen-
te conclusa. Mentre per i li-
beri professionisti che han-
no iniziato dopo siamo al 
70% di copertura, doveva-
mo finire entro marzo ma lo 
stop ad AstraZeneca ha al-
lungato i tempi. Nel com-
plesso nella categoria l�ade-
sione  Ë  stata  intorno  al  
90%ª.

Sul vaccino AstraZene-
ca temete rifiuti e calo di fi-
ducia dopo lo stop and go 
dell�Aifa?

´C�Ë stato evidentemente 
un problema di comunica-
zione e la questione Ë stata 
gestita male, in tutta Euro-
pa. Anche l�azienda ha dato 
messaggi  non  chiari.  Ora  
serve una campagna di co-

municazione adeguata, per 
recuperare, perchÈ il vacci-
no Ë assolutamente sicuro, 
abbiamo  colleghi  anche  
con pi˘ di settant�anni che 
lo stanno facendo. In tutta 
questa vicenda si Ë voluta 
dare una comunicazione ec-
cessiva e tecnica alla popo-
lazione: sali sull�autobus e 
senti parlare di ivettore vi-
ralew o iMRnaw, siamo tutti 
infettivologi, Ë un po� assur-
doª.

Alla crisi di fiducia perÚ 
si aggiunge il balletto del-
le consegne mancanti.

´Purtroppo  sÏ,  adesso  
dobbiamo  capire  come  si  
riuscir‡ a rimodulare senza 
rallentare ulteriormente la 
campagna.  Dobbiamo  
aspettarci modifiche in cor-
so d�opera, anche sulle cate-
gorie, ma sono cose norma-
li, a mano a mano che emer-
gono evidenze nuoveª.

Siamo nella terza onda-
ta, ma la Liguria la sta schi-
vando?

´No, l�aumento di conta-
gi c�Ë stato. In alcune zone, 
come  l�imperiese,  anche  
pi˘ marcato. PerÚ sinora la 
proporzione tra contagi e ri-
coveri sta cambiando in me-
glio, meno gente finisce in 
ospedale e ancora meno in 
terapia intensiva. Non dob-
biamo  perÚ  abbassare  la  
guardiaª.

Quando potremo pensa-
re di allentare le restrizio-
ni e avere una buona per-
centuale di vaccinati?

´Io direi  che ne saremo 
fuori  solo  in  autunno.  In  
estate si torna a vivere, cer-
to, come accaduto lo scorso 
anno. Ma il virus circoler‡ 
ancora  e  bisogna  gestire  
quella fase meglio di quan-
to Ë stato fatto nel 2020, an-
che per mancanza di espe-
rienza. E vaccinare, vaccina-
re, vaccinare, per farsi tro-
vare con un autunno meno 
icaldow possibileª. �

E.ROS.
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´Ci siamo occupati
di garantire una 
polizza assicurativa 
a prezzo calmierato, 
ed Ë stato possibile 
grazie alla Regioneª

´La faccenda 
AstraZeneca Ë stata 
gestita male in tutta 
Europa, anche 
lȅazienda non ha dato 
messaggi chiariª

ALESSANDRO BONSIGNORE
PRESIDENTE DELLȅORDINE
DEI MEDICI DI GENOVA

Lȅemergenza coronavirus

alessandro Bonsignore Il presidente dellȅOrdine di Genova: ´Via con nuovi odontoiatri, giovani e pensionatiª

´Trecento medici in pi˘ per la campagna
Ma adesso scudo penale a chi vaccinaª

La copertina del libro di Lamberti
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